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UNMS e VITTORIA 
un’UNIONE VINCENTE in grado di offrire grandi vantaggi ai propri Associati

Veicoli e Imbarcazioni, soluzioni con innumerevoli 
garanzie dalle prestazioni ampie e personalizzabili sulle 
reali esigenze di tutti. è anche possibile scegliere tra i 
servizi di Assistenza Stradale, Tutela Legale e coperture 
aggiuntive di provata qualità.

Casa e Famiglia, soluzioni per la tutela del patrimonio 
investito nell’abitazione, nel suo contenuto e nelle persone 
facendo fronte a tutti gli imprevisti che minacciano la 
stabilità economica della propria famiglia.

Prima della sottoscrizione leggere i Set Informativi reperibili in Agenzia o sul sito www.vittoriaassicurazioni.com

L'accordo di convenzione sottoscritto da Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio e Vittoria 
Assicurazioni prevede un’ampia gamma di prodotti 
che garantisce ad associati UNMS e loro familiari 
conviventi, coperture assicurative a condizioni 
vantaggiose con speciali scontistiche e consulenze 
personalizzate.

Salute e Benessere, soluzioni su misura in grado di 
rispondere a tutte le esigenze in ambito sanitario: per 
non perdere il guadagno anche quando si è ricoverati, 
per pagare gli interventi chirurgici, per una copertura 
sanitaria globale, per un capitale in caso di invalidità.

Infortuni, soluzioni per la tutela della persona in 
caso di infortunio, in ambito privato o professionale, 
che forniscono la certezza di poter affrontare ogni 
inconveniente grazie a coperture modulari e complete.

Imprese e Professioni, soluzioni assicurative complete 
e flessibili per proteggere da eventuali imprevisti, con 
garanzie ideate ad hoc per liberi professionisti ed artigiani 
che svolgono la loro attività in uffici e botteghe.
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IL PRESIDENTE

1Il Corriere dell’Unione

Cari Lettori

un numero atipico, quello che vi proponiamo. Dedichiamo molto spazio 
al nuovo statuto dell’associazione.

Ho voluto che fosse inserito come inserto del Corriere per raggiungere 
tutti i soci.

Dedichiamo la copertina alle Paralimpiadi di Tokyo, una grande occasione 
per lo sport della Difesa.

Il C.le Magg. Sc. R.O. M.O.V.E. Monica Contrafatto, con una prestazione 
coriacea al par suo, ha confermato il risultato ottenuto nella precedente 
edizione di Rio, conquistando un bronzo bellissimo. 

Il Dr Tomasone nella rubrica “Consigli Giuridici” ci propone dei 
“Chiarimenti per l’applicazione dell’articolo 54 del D.P.R. 29 dicembre 
1973, n. 1092”. 

Buona lettura

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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Il 24 agosto allo Stadio nazionale del 
Giappone di Tokyo si accendevano le luci 
sui Giochi Paralimpici, con una cerimonia di 

apertura sul tema “moving forward – andando 
avanti”. Gli spettacoli allestiti hanno celebrato 
il movimento paralimpico attraverso la storia di 
un aeroplano con una sola ala – interpretato da 
una ragazzina di 13 anni – che trova la fiducia 

per spiccare il volo nonostante gli impedimenti 
e le avversità: le coreografie finali sono state 
accompagnate dal messaggio simbolico “We 
have wings - noi abbiamo le ali”. La schermitrice 
Beatrice “Bebe” Vio e il nuotatore Federico 
Morlacchi i due portabandiera per l’Italia.  
I giorni successivi sono stati un tripudio 
di straordinarie prestazioni atletiche, 

PALIMPIADI UNA GRANDE
OCCASIONE

Medaglia di Bronzo per il
C.LE MAGG. SC. R.O. M.O.V.E. MONICA CONTRAFATTO

foto pubblicata su
https://tg24.sky.it/sport/2021/09/04/paralimpiadi-tokyo-risultati-oggi
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caratterizzate da una inesauribile 
determinazione e da uno spirito combattivo. 
Più di 4400 atleti hanno gareggiato in 540 gare 
di 22 sport – purtroppo anche in questo caso 
in assenza di pubblico -   portandosi dietro uno 
zaino carico di difficoltà, ma colmo di sogni e 
di speranze. Osservando le loro “imprese” 
tutti noi abbiamo fatto il tifo, gioito delle 
vittorie, sofferto per le delusioni, e ci siamo 
sentiti vicini a questi atleti che hanno saputo 
esprimere un messaggio di positività e di 
resilienza, dimostrando ancora una volta come 
“le avversità possono essere delle formidabili 
occasioni”.  
L’Italia ha partecipato con 115 atlete e atleti, tra 
cui 69 esordienti, la delegazione più numerosa 
di sempre. E 69 è anche il numero delle 
medaglie italiane ottenute, il secondo miglior 
risultato di sempre, con cui l’Italia ha chiuso al 
nono posto nel medagliere complessivo. Prima 
dell’edizione di Tokyo la seconda migliore 
prestazione di sempre era quella di Seul 1988, 
quando le medaglie ottenute erano state 58. 
Per la delegazione italiana grandi soddisfazioni 
da molti sport, tra cui atletica, ciclismo, 
scherma, tiro con l’arco, tennistavolo e 
dressage, una disciplina equestre in cui cavallo 
e cavaliere eseguono esercizi e figure con grazia 
e precisione. La disciplina più vincente è stata il 
nuoto, in cui l’Italia ha conquistato in totale 39 
medaglie: 11 ori, 16 argenti e 12 bronzi. 
In totale l’Italia sportiva torna da Tokyo con 
109 medaglie, un risultato esaltante, “la 
conferma – come ha detto il Presidente del 
CIP Luca Pancalli - che siamo sempre di più 
due facce della stessa medaglia. Si chiude una 

Paralimpiade straordinariamente bella per i 
risultati e per aver regalato, dalla testimonianza 
di ogni singolo atleta l’immagine dell’Italia più 
bella”. Anche una dimostrazione, aggiungiamo 
noi, di come la nostra nazione sia comunque 
attenta e aperta verso il mondo della disabilità, 
consentendo a questi atleti, pur con tante 
difficoltà e disagi, di allenarsi e di confrontarsi 
ad armi pari con realtà che appaiono più 
virtuose. 
A confermare questo messaggio non sono 
le fredde statistiche che porteremo con noi 
dopo questi Giochi, ma le molte memorabili 
“cartoline”! 
Sicuramente l’immagine dei sei atleti della 
Squadra paralimpica di rifugiati, ma anche   la 
gioia incontenibile di Carlotta Gilli, una delle 
azzurre più attese di questi Giochi, nonostante i 
soli 20 anni d’età. Lei ha risposto con due ori, due 
argenti e un bronzo, oltre a qualche record del 
mondo…E certamente l’emozionante racconto 
di Bebe Vio, che solo dopo la sua gara, conclusa 
con la conquista del 2° oro consecutivo nel 
fioretto, ha svelato di essere stata in pericolo 
di vita per un’infezione contratta qualche mese 
prima delle gare.  Senza dimenticare il podio 
tutto italiano nella finale dei 100 metri categoria 
T63, con Ambra Sabatini, Martina Caironi e 
l’atleta del Gruppo Sportivo paralimpico Difesa 
Monica Contrafatto.  
Le Paralimpiadi di Tokio sono state una 
grande occasione, per lo sport della Difesa, di 
lanciare un messaggio forte e inclusivo. Il C.le 
Magg. Sc. R.O. M.O.V.E. Monica Contrafatto, 
con una prestazione coriacea al par suo, ha 
confermato come detto il risultato ottenuto 

PER LO SPORT
DELLA DIFESA
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nella precedente edizione di Rio, conquistando 
un bronzo bellissimo. E’ lei al momento la 
punta di diamante di un movimento in costante 
crescita, il cui concetto nasce nel 2013, quando 
il Ministro della Difesa protempore, visto il 
significativo numero di militari con disabilità 
conseguenti a eventi traumatici verificatisi in 
servizio, ritenne di promuovere e potenziare 
lo sviluppo dello sport paralimpico quale 
strumento di recupero, di riabilitazione psico-
fisica e di reinserimento lavorativo. Nel 2014 
viene costituito il Gruppo Sportivo Paralimpico 
Difesa (GSPD), rivolto al personale della Difesa 
che durante il servizio ha riportato lesioni 
permanenti o patologie invalidanti o vissuto 
in modo diretto eventi traumatici. I successi 
di Monica - l’unica atleta del comparto Difesa 
presente a questa edizione -   e l’entusiasmo 
alimentato da altri risultati prestigiosi saranno 
certamente una forte spinta per crescere e per 
puntare, con più atleti, alla prossima edizione 
di Parigi 2024. 
Dopo due settimane di meravigliose emozioni, 
la cerimonia di chiusura, dal tema “Harmonious 
Cacophony”, ha mostrato una varietà di 
artisti, ciascuno con le sue peculiari disabilità, 
esibirsi in uno scenario disordinato, ma con 
una omogeneità di stile e di ritmo. Il braciere 
olimpico si è spento sulle note della leggendaria 
“What a Wonderful World” di  Louis Armstrong. E 
tutto noi abbiamo spento il televisore più felici 
e, speriamo, migliori.  

Valter Borghino
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L’UNMS ti TUTELA e ASSISTE per:
• Infermità  da Causa di Servizio
• Pensioni Privilegiate Ordinarie
• Pensioni di Reversibilità
• Equo Indennizzi
• Riclassificazione per aggravamento 
• Collocamento obbligatorio
• Diritto all’avviamento al lavoro
• Quote di riserva nei concorsi pubblici
• Intermediazione al lavoro
• Esenzione ticket sanitari
• Non imponibilità fiscale sulle pensioni tabellari
• Carta libera circolazione sui mezzi di trasporto
• Cure Climatiche/Terapeutiche
• Convenzioni con enti e istituzioni

l’Unione sta combattendo per ottenere un 
suo rappresentante presso le CMO per il 
riconoscimento delle infermità da causa di 
servizio
Possono essere soci:
i Carabinieri, i militari delle FF.AA., gli Agenti della Polizia di Stato, le 
Guardie di Finanza, gli Agenti del Corpo della Polizia Penitenziaria, 
le Guardie Forestali, i Vigili del Fuoco, i Vigili Urbani, i Magistrati e 
tutti i dipendenti civili della Pubblica Amministrazione; 

Per diventare socio dell’Unione sono necessari:
· una fotocopia del verbale della C.M.O. (Commissione 

Medica Ospedaliera) o copia decreto di pensione 
privilegiata o di equo indennizzo;

· n. 2 fototessera;
· uno stato di famiglia aggiornato in carta semplice.

La quota di iscrizione è di € 47,00 annui e può essere pagata 
direttamente all’atto dell’iscrizione nella Sede oppure con 
trattenuta mensile di € 3,92 sulla pensione.
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CONSIGLI GIURIDICI
a cura del Dr. Luca Tomasone
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Consigli Giuridici

Si porta a conoscenza degli associati che 
l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha 
provveduto ad emanare la circolare n. 107 
del 14/07/2021 attuativa di quanto disposto 
dalla sentenza n. 1/2021 della Corte dei Conti 
di cui si è prontamente dato notizia nel nostro 
Corriere dell’Unione.
Dunque, alla luce della recente giurisprudenza 
contabile, l’INPS, con la predetta circolare ha 
fornito i primi chiarimenti per l’applicazione 
dell’articolo 54 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 
1092, nei confronti del personale appartenente 
al comparto difesa e per alcune figure a esso 
equiparate, che hanno maturato un’anzianità 
contributiva al 31 dicembre 1995 pari o 
superiore a 15 anni e inferiore a 18 anni.
Ebbene, con la sentenza n. 1/2021QM/PRES-
SEZ del 2021 le Sezioni Riunite della Corte dei 
Conti, in sede giurisdizionale e di questione 
di massima, hanno dato soluzione ad alcuni 
quesiti in materia di determinazione, ai sensi 
dell’articolo 54 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 
1092, del calcolo della pensione nei confronti 
del personale appartenente al comparto difesa 
e per alcune figure a esso equiparate (Esercito, 
Marina, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e 
Guardia di Finanza), enunciando alcuni principi 
di diritto.
In particolare, i quesiti presi in considerazione 
dalle Sezioni Riunite della Corte dei Conti 
riguardano l’aliquota di rendimento da 
riconoscere nel calcolo del trattamento di 
pensione riferito alla quota retributiva di cui 
all’articolo 1, comma 12, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, per coloro che sono cessati dal 
servizio con oltre 20 anni di anzianità utile ai 
fini previdenziali, che al 31 dicembre 1995 
vantavano:

a) un’anzianità ricompresa tra i 15 e i 18 anni;
b) un’anzianità utile inferiore a 15 anni.
In relazione al quesito di cui alla lettera a) la 
Corte dei Conti, sulla base dei ragionamenti e 
delle argomentazioni esposte, ha stabilito, in 
merito alle modalità applicative del predetto 
articolo 54, che la “quota retributiva” della 
pensione da liquidarsi con il sistema “misto”, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 12, della 
legge n. 335/1995, in favore del personale 
militare cessato dal servizio con oltre 20 anni 
di anzianità utile ai fini previdenziali e che 
al 31 dicembre 1995 vantava un’anzianità 
ricompresa tra i 15 e i 18 anni, debba essere 
calcolata tenendo conto dell’effettivo numero 
di anni di anzianità maturati in detta data, 
con applicazione del relativo coefficiente per 
ogni anno utile, coefficiente da individuarsi nel 
2,44% annuo.
Per quanto riguarda il quesito di cui alla lettera 
b) le Sezioni Riunite della Corte dei Conti 
hanno precisato che “tenuto conto di quanto 
deciso in ordine al primo quesito posto, è da 
ritenersi assorbito in esso con valutazione 
coerentemente negativa”. Conseguentemente:
“L’aliquota del 44% non è applicabile per la 
quota retributiva della pensione in favore di 
quei militari che, alla data del 31 dicembre 
1995, vantavano un’anzianità utile inferiore a 
15 anni”.
Con tale circolare, l’Istituto ha fornito le prime 
istruzioni relative all’applicazione dell’articolo 
54 del D.P.R. n. 1092/1973 con riferimento al 
calcolo della quota retributiva delle pensioni 
liquidate ai sensi dell’articolo 1, comma 12, 
della legge n. 335/1995, per i soggetti con 
anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 pari 
o superiore a 15 anni e inferiore a 18 anni.

7

Chiarimenti per l’applicazione dell’articolo 54 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092
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Con successiva circolare verranno fornite 
le istruzioni applicative della disposizione 
in argomento con riferimento ai soggetti 
che hanno maturato al 31 dicembre 1995 
un’anzianità contributiva inferiore a 15 anni.
Si fa presente che i principi espressi nella 
sentenza in esame non riguardano coloro 
che hanno maturato al 31 dicembre 1995 
un’anzianità contributiva pari o superiore 
a 18 anni e, pertanto, nulla è innovato per 
la determinazione del relativo trattamento 
pensionistico.

Riesame dei trattamenti pensionistici con 
anzianità contributiva al 31 dicembre 1995 
pari o superiore a 15 anni e inferiore a 18 
anni
Con riferimento ai principi generali che regolano 
il trattamento di quiescenza per le pensioni 
militari secondo le disposizioni previste dal 
D.P.R. n. 1092/1973 e quelli previsti dalla 
legge n. 335/1995, le Sezioni Riunite hanno 
stabilito che tale ultima riforma non ha 
messo in discussione la particolare disciplina 
pensionistica in merito al riconoscimento 
dell’aliquota di rendimento del 44% in presenza 
di un’anzianità contributiva di 20 anni anche se, 
per i soggetti richiamati dall’articolo 1, comma 
12, della legge n. 335/1995, tale anzianità non 
poteva trovare applicazione nel calcolo della 
quota retributiva di pensione, in quanto per 
quelle maturate dal 1° gennaio 1996 trova 
applicazione il sistema contributivo.
Per effetto di quanto sopra, pertanto, la Corte 
dei Conti introduce un correttivo per coloro che 
hanno un’anzianità contributiva pari o superiore 
a 15 anni e inferiore a 18 anni, prevedendo, 
per la determinazione della quota retributiva, 

il riconoscimento dell’aliquota di rendimento 
annua del 2,44% per il numero degli anni di 
anzianità contributiva maturati al 31 dicembre 
1995.
Con riferimento a tali soggetti, a seguito del 
nuovo assetto giurisprudenziale definito 
dalla sentenza delle Sezioni Riunite della 
Corte dei Conti in esame, si deve procedere 
al riconoscimento dell’aliquota di rendimento 
del 2,44% per il numero degli anni di anzianità 
contributiva maturati alla data del 31 dicembre 
1995.
Si precisa che tale riconoscimento non trova 
applicazione per coloro nei cui confronti è 
intervenuta sentenza passata in giudicato.

Modalità applicative
L’Istituto procede al riesame d’ufficio dei 
trattamenti pensionistici del personale in 
esame, applicando, per la rideterminazione 
della quota retributiva, l’aliquota di rendimento 
del 2,44% per il numero degli anni di anzianità 
contributiva maturati al 31 dicembre 1995.
Analogamente, i benefici previsti dall’articolo 4 
del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, 
sono rideterminati secondo le modalità sopra 
descritte.
Ai pensionati interessati alla ricostituzione 
del trattamento pensionistico in argomento 
vengono riconosciute le differenze sui ratei 
arretrati dovute a seguito della riliquidazione e 
gli interessi legali e/o rivalutazione monetaria, 
nei limiti della prescrizione quinquennale da 
calcolarsi a ritroso dalla data della riliquidazione, 
fermi restando gli effetti di eventuali atti 
interruttivi anteriori.
I trattamenti pensionistici da liquidare saranno 
determinati applicando, alla quota retributiva 

Consigli Giuridici
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Art. 1
Costituzione

E’ costituita l’Unione Nazionale Mutilati ed In-
validi per Servizio (UNMS), di seguito indicata 
come l’Unione. Essa dispone di una Sede Cen-
trale in Roma ed opera attraverso strutture 
territorialmente articolate in Gruppi Regionali, 
Sezioni Provinciali ed eventuali Sottosezioni 
Comunali od Intercomunali, come indicato nel 
Regolamento Applicativo.

L’Unione si configura quale ente morale in vir-
tù del DCPS n. 650 del 24 giugno 1947, qua-
le associazione di promozione sociale nonché 
quale ente del terzo settore iscritto all’apposito 
Registro Unico Nazionale. Essa si identifica con 
l’acronimo UNMS – APS. 

Essa è apolitica, non persegue finalità di lucro 
ma esclusivamente finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale ed ispira il proprio ordina-
mento a principi di democrazia ed uguaglianza 
dei diritti di tutti gli associati.  Il criterio di elet-
tività è alla base della costituzione degli organi 
associativi.

Art. 2 
Scopi ed attività

L’Unione esercita, in via principale, l’attività 
d’interesse generale connessa con interventi e 
servizi sociali di cui all’Art. 5, comma 1, punto 
a) del D.Lgs. 117/2017, perseguendo lo scopo 
fondamentale di rappresentare e tutelare gli 
interessi morali ed economici dei mutilati ed 

invalidi per servizio e dei famigliari dei caduti 
per servizio presso le pubbliche amministra-
zioni nonché presso tutti gli enti ed istituzioni 
che operano nel campo dell’assistenza, della 
rieducazione e del lavoro.

Essa, altresì, si ripromette di esaltare i valo-
ri morali, civili, militari e storici della Patria, di 
onorare la memoria dei caduti per servizio e dei 
soci defunti, di mantenere vivo tra i soci senti-
menti di fratellanza e di solidarietà nonché di 
praticare tutta la possibile assistenza morale ai 
soci ivi compresa l’attività ricreativa e culturale.

L’Unione, infine, esercita e svolge tutti i com-
piti, le funzioni e le attribuzioni in favore della 
categoria rappresentata che le leggi dello Stato 
e delle Regioni ad essa demandano.

Per la realizzazione dei suoi scopi ed avendo 
come obiettivo lo sviluppo civile, economico e 
sociale dei mutilati ed invalidi per servizio, l’U-
nione svolge le seguenti attività particolari: 
•	 promuove provvedimenti legislativi ed 

amministrativi a carattere nazionale, re-
gionale, provinciale e comunale;

•	 tutela ed assiste gli associati che ne abbia-
no diritto in materia di collocamento mira-
to al lavoro;

•	 fornisce consulenza medico legale nelle 
pratiche di pensione privilegiata, di equo 
indennizzo e di altre forme risarcitorie pre-
viste dalla legge correlate a fatti di sevizio 
da cui sia derivata una condizione invali-
dante;

•	 assiste tecnicamente gli associati per il 
conseguimento dei benefici previsti dagli 
enti locali;

S T A T U T O STATUTO ASSOCIATIVO DELL’UNMS
(Testo ratificato dal Congresso Nazionale il 23/10/2019

ed emendato dal Consiglio Nazionale il 24/6/2021)
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Statuto associativo dell’UNMS

•	 promuove iniziative  dirette alla riabilita-
zione, al recupero ed all’integrazione dei 
mutilati ed invalidi per servizio in ogni set-
tore della vita sociale, al fine del consegui-
mento della loro autonomia;

•	 eroga contributi in caso di grave ed ecce-
zionale stato di bisogno, compatibilmente 
con le disponibilità di bilancio;

•	 cura, per quanto possibile, l’aggiornamen-
to professionale dei giovani a livello regio-
nale;

•	 promuove iniziative a favore della catego-
ria nel campo della formazione e aggior-
namento, organizzando e partecipando a 
ricerche e dibattiti di interesse nazionale 
ed internazionale;

•	 svolge attività di studio, indagine, promo-
zione e sviluppo su problemi interessanti 
la categoria;

•	 sviluppa la collaborazione ed i rapporti con 
le altre associazioni di promozione sociale 
e più in generale con altri sodalizi aventi fi-
nalità affini alle proprie;

•	 promuove la costituzione di cooperative 
sociali per i soci.

L’Unione può inoltre esercitare attività diverse, 
purché secondarie e strumentali rispetto all’at-
tività di interesse generale di cui al 1° comma. 
Per lo svolgimento delle stesse valgono i criteri 
ed i limiti imposti dalla normativa vigente non-
ché le prescrizioni riportate dal Regolamento 
Applicativo”.

Art. 3 
Soci

Possono essere soci dell’Unione tutti coloro 
che ne condividono gli scopi e che si impegnano 
a realizzarli in quanto mossi da spirito di colla-
borazione e solidarietà

L’Unione si compone di soci effettivi, soci bene-
meriti e soci simpatizzanti. 

 Sono soci effettivi coloro che, alle dipenden-
ze dello Stato o degli enti locali ed istituzionali, 
hanno contratto, in servizio e per causa di ser-
vizio, militare o civile, mutilazioni, invalidità od 
infermità legalmente riconosciute. Possono 
essere ammessi a far parte di questa categoria 
anche i famigliari superstiti dei caduti per ser-
vizio nonché dei mutilati ed invalidi per servizio 
deceduti. 
Sono soci benemeriti coloro che hanno acquisi-
to reali meriti a favore dell’Unione riconosciuti 
dal Consiglio Nazionale.  

Sono soci simpatizzanti coloro che hanno di-
mostrato interesse per i problemi della catego-
ria, condividendone scopi, attività ed iniziative.

La domanda di ammissione a socio deve es-
sere diretta, salvo casi eccezionali, al Comitato 
Provinciale della Sezione del luogo di residenza 
dell’aspirante e può essere accolta o respinta 
con apposita deliberazione. Nel primo caso la 
decisione viene comunicata all’interessato ed 
annotata nel libro degli associati. Nel secondo 
caso la decisione di rigetto, adeguatamente 
motivata, deve essere comunicata, entro ses-
santa giorni, all’interessato. Quest’ultimo ha 
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facoltà di chiedere, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione ricevuta, che sull’istanza si pro-
nunci il Comitato Esecutivo. 

I soci hanno il dovere di osservare le disposi-
zioni statutarie e regolamentari nonché le de-
liberazioni emanate dagli organi dell’Unione, di 
mantenere condotta seria, dignitosa ed onesta 
nonché ispirarsi a quei principi di lealtà e di fra-
terna solidarietà che sono alla base del conte-
nuto morale dell’Unione, di corrispondere, nei 
tempi dovuti, la quota associativa annuale ed 
infine di evitare di svolgere attività contrastanti 
od incompatibili con le finalità del Sodalizio.

I soci hanno facoltà di esaminare i libri sociali di 
cui all’Art. 15 del D.Lgs. 117/2017 nel rispetto 
delle norme di legge, durante il normale orario 
di apertura degli uffici e previo appuntamento. 
I suddetti documenti possono essere esclusi-
vamente consultati e solo nelle parti non sog-
gette a vincoli di riservatezza. L’esercizio di tale 
diritto non deve comportare oneri finanziari per 
l’Unione. 

La qualifica di socio, a parte i provvedimenti 
disciplinari di cui all’art. 19, si perde, a seguito 
di deliberazione del Comitato Provinciale della 
Sezione, per dimissioni o per radiazione. L’ac-
cettazione delle dimissioni può essere rifiutata 
solo nel caso in cui il socio debba essere esclu-
so dall’Unione ad altro titolo. Possono essere 
radiati i soci morosi nel versamento delle quote 
associative da oltre dodici mesi. Il socio radiato 
può essere riammesso purché presenti nuova 
domanda di ammissione. 

Art. 4
Organi centrali e periferici

Sono organi centrali dell’Unione: il Congresso 
Nazionale, il Consiglio Nazionale, il Comitato 
Esecutivo, il Presidente Nazionale, il Collegio 
dei Sindaci ed il Collegio dei Probiviri.

Sono organi periferici dell’Unione, a livello 
Gruppo Regionale: il Consiglio Regionale ed il 
Presidente del Gruppo Regionale, a livello Se-
zione Provinciale: l’Assemblea della Sezione, il 
Comitato Provinciale ed il Presidente della Se-
zione.

Per lo svolgimento dell’attività statutaria le 
strutture e gli organi centrali e periferici si av-
valgono di dirigenti eletti a cariche sociali, di 
personale dipendente nonché di volontari la cui 
posizione in seno all’Unione, indicata negli ap-
positi regolamenti, si uniforma alle disposizioni 
contenute nella normativa vigente in materia. 
L’attività comunque svolta dai dirigenti cen-
trali e periferici è sempre considerata siccome 
svolta nell’adempimento del mandato ricevuto 
e non può costituire in nessun caso rapporto 
d’impiego con l’Unione. 

Le cariche di Presidente Nazionale e di Vice 
Presidente Nazionale sono incompatibili con 
ogni altra carica associativa. La carica di Pre-
sidente del Gruppo Regionale non può essere 
mantenuta dai soci eletti a far parte del Co-
mitato Esecutivo, i cui Consiglieri possono co-
munque rivestire solo un’altra carica associati-
va. La carica di membro del Collegio dei Sindaci 
e del Collegio dei Probiviri non è compatibile 
con ogni altra carica associativa.
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In caso di vacanza delle cariche di Presidente o 
di Vice Presidente degli Organi centrali o peri-
ferici od in caso di impedimento ad esercitarle, 
i nuovi vertici, ove non diversamente disposto, 
vengono eletti, rispettivamente, dal Consiglio 
Nazionale ovvero dal Comitato Provinciale. Le 
persone così elette permangono in carica fino 
al termine del rispettivo mandato

La convocazione degli organi centrali e peri-
ferici dell’Unione, fatta con congruo anticipo e 
corredata dall’ordine del giorno dei lavori, spet-
ta ai rispettivi Presidenti, mentre le relative ri-
sultanze devono constare da apposito verbale 
redatto da un Segretario all’uopo designato. 

Le deliberazioni degli organi centrali e peri-
ferici dell’Unione, a parte quelle adottate dal 
Congresso Nazionale in merito alle modifiche 
allo Statuto, devono essere prese con la mag-
gioranza degli aventi diritto al voto e con la 
presenza di almeno la metà dei componenti in 
prima convocazione, mentre in seconda convo-
cazione le deliberazioni sono valide qualunque 
sia il numero degli intervenuti. Hanno diritto di 
voto e di farsi rappresentare tutti coloro che 
risultano iscritti nel libro degli associati da al-
meno tre mesi. 

A tutte le cariche sociali sono eletti coloro che 
riportano il maggior numero dei voti. A parità 
dei voti, si considerano eletti coloro che abbia-
no una maggiore anzianità d’iscrizione all’U-
nione, ovvero, a parità, una maggiore anzianità 
anagrafica.

Possono eleggere ed essere eletti alle cariche 

sociali i soci iscritti nel registro degli associati 
da almeno tre mesi rispetto alla data di convo-
cazione dell’organo assembleare ed in regola 
con il pagamento della quota associativa. 

In aggiunta ai membri effettivi degli organi 
centrali e periferici dell’Unione, vengono eletti 
anche dei membri supplenti. Di questi ultimi, 
i primi non eletti subentrano in carica in caso 
di morte, rinuncia, decadenza da parte di uno 
o più membri effettivi. I componenti così su-
bentrati restano in carica fino alla scadenza del 
mandato dell’organo di appartenenza.

I componenti di tutti gli organi sociali dell’U-
nione durano in carica quattro anni e possono 
essere rieletti.  

Art. 5
Congresso Nazionale

Il Congresso Nazionale rappresenta il supremo 
organo decisionale dell’Unione. 
Esso provvede a deliberare in merito alle mo-
difiche allo Statuto Associativo nonché all’e-
lezione del Presidente Nazionale ed degli altri 
membri, effettivi e supplenti, del Comitato Ese-
cutivo. Elegge altresì i componenti del Collegio 
dei Sindaci e del Collegio dei Probiviri nonché i 
relativi Presidenti.
Il Congresso Nazionale, inoltre, delibera su tut-
te le questioni che riguardano l’Unione e traccia 
gli indirizzi da seguire per il raggiungimento dei 
fini istituzionali.

Ad esso prendono parte di diritto i membri del 
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Comitato Esecutivo, del Collegio dei Sindaci, del 
Collegio dei Probiviri ed i Presidenti dei Gruppi 
Regionali senza diritto al voto a meno che non 
siano delegati eletti dalle Assemblee delle ri-
spettive Sezioni.
Partecipano al Congresso Nazionale i delegati 
eletti dalle Assemblee delle Sezioni, all’uopo 
convocate, nel rapporto di uno ogni trecento 
soci aventi diritto al voto o frazione di trecento.

Il Congresso Nazionale si riunisce in via ordi-
naria ogni quattro anni ed in via straordinaria 
quando il Consiglio Nazionale lo ritenga ne-
cessario ovvero quando lo richieda almeno un 
terzo dei soci. L’andamento dei suoi lavori si 
sviluppa secondo quanto previsto dal Regola-
mento Applicativo

Esso viene convocato dal Presidente Naziona-
le, su richiesta del Consiglio Nazionale, almeno 
sei mesi prima della data fissata tramite comu-
nicazione diretta ai Gruppi ed alle Sezioni, con 
l’invito, a quest’ultime, a far eleggere dalle ri-
spettive Assemblee i propri delegati.

Le votazioni sono palesi, salvo in caso di utiliz-
zo di ausili elettronici. Solo per le questioni di 
indole personale e per l’elezione delle cariche le 
votazioni avvengono a scrutinio segreto. In casi 
eccezionali e su proposta di almeno un terzo 
dei rappresentanti le votazioni hanno luogo per 
appello nominale. Ogni delegato deve esprime-
re il voto personalmente.

Per l’approvazione di emendamenti allo Statu-
to è necessaria la presenza di almeno tre quarti 
dei delegati ed il voto favorevole di almeno due 
terzi degli stessi. Per deliberare lo scioglimento  

dell’Unione e la devoluzione del suo patrimonio 
è necessaria la presenza ed il voto favorevole di 
almeno tre quarti dei delegati.

Il Presidente Nazionale o, in sua vece, uno dei 
Vice Presidenti Nazionali o il più anziano dei 
componenti del Comitato Esecutivo uscente, 
procede all’apertura del Congresso Nazionale 
e successivamente invita lo stesso ad eleggere 
l’Ufficio di Presidenza incaricato di dirigere i la-
vori, la Commissione per la Verifica dei Poteri e 
la Commissione Elettorale, la cui composizione 
e compiti  sono stabiliti nel Regolamento Ap-
plicativo.

Art. 6 
Consiglio Nazionale

Al Consiglio Nazionale compete l’alta direzione 
dell’Unione secondo gli indirizzi fissati dal Con-
gresso Nazionale ed in particolare:
•	 approva i bilanci annuali dell’Unione;
•	 fissa le direttive generali sulla gestione, 

organizzazione ed amministrazione dell’ 
Unione;

•	 delibera la convocazione del Congresso 
Nazionale, in via ordinaria o straordinaria, 
approvandone l’ordine del giorno;

•	 approva le modifiche statutarie ritenute 
improrogabili e necessarie o richieste da-
gli organi di controllo, con obbligo di sot-
toporle a ratifica nella prima utile riunione 
ordinaria o straordinaria del Congresso 
Nazionale;

•	 approva i Regolamenti predisposti in at-
tuazione ed in armonia di quanto previsto 
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dal presente Statuto ,
•	 esamina ed approfondisce le problemati-

che e le proposte da trasferire in sede di 
Conferenza Stato/Regioni;

•	 fissa l’importo annuale della quota asso-
ciativa e la sua ripartizione tra la Sede Cen-
trale e le Sezioni;

•	 disciplina, entro i limiti degli stanziamen-
ti di bilancio, gli eventuali corrispettivi ed i 
rimborsi delle spese sostenute per conto 
dell’Unione dai dirigenti che ricoprono ca-
riche elettive;

•	 attribuisce la qualifica di socio benemerito 
nonché di presidente onorario di un organo 
centrale o periferico.

Esso è composto dai membri del Comitato 
Esecutivo e dai Presidenti dei Gruppi Regiona-
li. In caso di impedimento i suddetti Presiden-
ti possono essere rappresentati dai rispettivi 
Vice Presidenti. 

Il Consiglio Nazionale si riunisce almeno tre vol-
te l’anno quando lo ritenga opportuno il Comi-
tato Esecutivo oppure ne faccia richiesta alme-
no un terzo dei componenti il Consiglio stesso 
o almeno sette Presidenti dei Gruppi Regionali.

Art. 7 
Comitato Esecutivo 

Al Comitato Esecutivo compete l’amministra-
zione ordinaria dell’Unione sulla base delle 
direttive fissate dal Consiglio Nazionale ed in 
particolare:
•	 vigila sul regolare funzionamento degli or-

gani centrali e periferici;
•	 ratifica gli atti di costituzione e le elezioni 

delle cariche sociali degli organi periferici;
•	 predispone i bilanci annuali dell’Unione 

corredandoli delle rispettive relazioni;
•	 redige i Regolamenti ed emana tutte le di-

sposizioni relative al personale dell’Unio-
ne;

•	 autorizza preventivamente le iniziative 
della Sede Centrale che possano compor-
tare oneri di spesa;

•	 vigila sull’andamento contabile ammini-
strativo degli organi periferici;

•	 adotta, in caso di urgenza, provvedimenti 
di competenza del Consiglio Nazionale, con 
riserva di ratifica da parte dello stesso;

•	 adotta i provvedimenti  disciplinari di com-
petenza;

•	 delibera su tutti gli altri provvedimenti che 
il Presidente Nazionale ritiene di sottopor-
re al suo esame.

Esso è composto dal Presidente Nazionale, da 
tre Vice Presidenti Nazionali e da sette Consi-
glieri Nazionali. 

Qualora venga meno la maggioranza dei com-
ponenti del Comitato Esecutivo, quelli rimasti 
in carica devono promuovere la convocazione 
del Congresso Nazionale per provvedere alla 
sostituzione di quelli mancanti.

Il Comitato Esecutivo si riunisce, su convoca-
zione del Presidente Nazionale, di massima, 
ogni due mesi ovvero quando ne faccia richie-
sta almeno un terzo dei suoi componenti.

Il Presidente Nazionale ha la facoltà di invitare 
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a partecipare alle riunioni del Comitato Esecuti-
vo consulenti tecnici su determinati argomenti.

Art. 8
Presidente Nazionale

Il Presidente Nazionale ha la legale rappresen-
tanza dell’Unione a tutti gli effetti di legge, ne 
firma gli atti e sta per essa in giudizio come 
convenuto e come attore, previa autorizzazio-
ne del Comitato Esecutivo a meno che non si 
tratti di procedimenti conservativi, cautelari e 
possessori.
Esso ,in particolare:
•	 convoca e presiede il Consiglio Nazionale 

ed il Comitato Esecutivo;
•	 vigila affinché siano osservate le norme 

dello Statuto e dei Regolamenti nonché 
sul buon andamento della Sede Centrale e 
delle strutture periferiche dell’Unione;

•	 provvede alla riscossione delle entrate ed 
all’erogazione delle spese;

•	 sovraintende all’attuazione delle delibera-
zioni del Consiglio Nazionale e del Comita-
to Esecutivo;

•	 può attribuire specifiche funzioni ai mem-
bri del Comitato Esecutivo;

•	 adotta, in caso d’urgenza e con riserva di 
ratifica del Comitato Esecutivo, provvedi-
menti di competenza del Comitato stesso;

•	 ha facoltà di intervenire a tutte le riunioni 
ed assemblee degli organi periferici ovvero 
di farsi rappresentare da altro componente 
del Comitato Esecutivo.

Il Presidente Nazionale è coadiuvato da tre Vice 

Presidenti Nazionali di cui uno con funzioni vi-
carie, mentre agli altri due sono delegate fun-
zioni, rispettivamente, nel settore amministra-
tivo e legislativo ed in quello organizzativo e di 
coordinamento dei Gruppi.

Le cariche di Presidente Nazionale e di Vice 
Presidente Nazionale vengono attribuite a Soci 
effettivi.

Art. 9
Collegio dei Sindaci e Revisore Legale 

dei Conti

Il Collegio dei Sindaci vigila sull’osservanza del-
la legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adottato dall’Unio-
ne nonché sul suo concreto funzionamento.

 Lo stesso esercita anche compiti di monitorag-
gio dell’osservanza delle finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale.

 La revisione legale dei conti può essere eser-
citata dal Collegio dei Sindaci, a condizione che 
tutti i suoi membri risultino iscritti al Registro 
dei Revisori Legali tenuto dal Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze o da un professionista 
esterno iscritto al predetto Registro dei Revi-
sori Legali ovvero da società di revisione.

Il Collegio dei Sindaci è composto da due com-
ponenti nominati dal Congresso Nazionale, tra 
i soci o meno, di cui uno nominato Presidente 
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che deve essere iscritto al Registro dei Reviso-
ri Legali tenuto dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze e da un terzo componente desi-
gnato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali.

I membri del Collegio dei Sindaci partecipano 
alle riunioni del Consiglio Nazionale e del Co-
mitato Esecutivo senza diritto di voto. Hanno 
facoltà di intervenire in merito ai bilanci nonché 
alle materie di cui al primo comma del presente 
articolo.
Per quanto non previsto, si rimanda agli articoli 
n. 30 e 31 del D. Lgs. n. 117 del 2017 Codice del 
Terzo Settore.

Art. 10
Collegio dei Probiviri

Il Collegio dei Probiviri ha il compito di dirimere 
le controversie tra i soci e l’Unione in materia 
disciplinare nonché di pronunciarsi sui ricorsi 
previsti dall’articolo 21 del presente Statuto.

Esso è composto da tre membri eletti dal Con-
gresso Nazionale fra i soci o meno di specchia-
ta moralità e rettitudine.  

Al Collegio dei Probiviri si può ricorrere non ol-
tre trenta giorni dalla comunicazione del prov-
vedimento che si intende impugnare. L’organo 
deve riunirsi non oltre sessanta giorni dalla 
presentazione del ricorso e pronunciarsi entro 
centottanta giorni. Il suo Presidente deve dare 
comunicazione, mediante lettera raccoman-
data, al ricorrente, al Consiglio Regionale ed al 

Comitato Esecutivo di ogni decisione emessa. 
Quest’ultima riveste immediato ed inappellabi-
le valore esecutivo.

Il ricorso al Collegio dei Probiviri non sospende 
l’efficacia del provvedimento impugnato, salvo 
che la sospensione del provvedimento non sia 
disposta dallo stesso Collegio, nella sua prima 
riunione, a seguito di espressa istanza del ri-
corrente.
Tutti gli organi dell’Unione sono tenuti a fornire, 
a richiesta del Collegio dei Probiviri, i documenti 
e le informazioni che questo ritenga opportuno 
richiedere per la definizione della controversia 
ad esso sottoposta.

Art. 11
Consiglio Regionale 

Il Consiglio Regionale sovraintende al funzio-
namento ed alle attività delle Sezioni  secondo 
gli indirizzi e le direttive, rispettivamente,  del 
Consiglio Nazionale e del Comitato Esecutivo.   
 In particolare:
•	 coadiuva il Comitato Esecutivo nell’azione 

di vigilanza circa l’andamento contabile ed 
amministrativo delle Sezioni;

•	  programma l’attività da svolgere nei con-
fronti della Regione o delle Regioni di com-
petenza, tenute presenti le necessità delle 
Sezioni sia nel loro insieme che singolar-
mente;

•	 promuove presso la Regione o le Regioni 
di competenza iniziative atte a sviluppare 
interventi a favore della categoria rappre-
sentata;
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•	 coordina, in relazione al programma regio-
nale, l’attività delle Sezioni;

•	 elegge il Presidente ed il Vice Presidente 
del Gruppo Regionale;

•	 assolve ogni altra attribuzione che il Comi-
tato Esecutivo ritiene opportuno deman-
dargli.

Esso è composto dal Presidente e dal Vice Pre-
sidente del Gruppo Regionale nonché dai Presi-
denti delle Sezioni  presenti nel Gruppo stesso. 

Il Consiglio Regionale ha sede nel Capoluogo di 
Regione o presso la Sezione  ove risiede il Pre-
sidente del Gruppo stesso. Per l’adempimento 
del proprio mandato si avvale dei locali, dei ser-
vizi e del personale della Sezione di riferimento.

Le spese di funzionamento del Consiglio Regio-
nale sono disciplinate dal Regolamento Appli-
cativo.

Il Consiglio Regionale può conferire a propri 
componenti incarichi settoriali per materia e 
nominare uno o più Vice Presidenti Vicari.

Il Consiglio Regionale si riunisce, di massima, 
ogni tre mesi ovvero qualora ne facciano richie-
sta almeno un terzo dei suoi componenti.

Art. 12
Presidente del Gruppo Regionale

Il Presidente del Gruppo Regionale rappresenta 
l’Unione presso la Regione o le Regioni di com-
petenza con i poteri che gli vengono demandati 

dal Consiglio Nazionale e derivanti dalla sua ca-
rica associativa regionale ed in particolare:
•	 convoca e presiede il Consiglio Regionale;
•	 vigila affinché siano osservate da parte 

delle Sezioni le norme dello Statuto e dei 
Regolamenti, le deliberazioni  del Comitato 
Esecutivo e del Consiglio Regionale nonché 
le direttive della Sede Centrale ;

•	 sovraintende alla gestione contabile ed al 
buon andamento delle Sezioni;

•	 adotta in caso di urgenza provvedimenti di 
competenza del Consiglio Regionale, con 
riserva di ratifica da parte dello stesso;

•	 può attribuire specifiche funzioni ai com-
ponenti del Consiglio Regionale;

•	 ha facoltà di intervenire a tutte le riunioni 
ed assemblee delle Sezioni appartenenti 
al proprio Gruppo Regionale ovvero di far-
si rappresentare da altro componente del 
Consiglio Regionale.

Il Presidente ed il Vice Presidente del Gruppo 
Regionale vengono eletti tra i Presidenti delle 
Sezioni. In casi eccezionali e di effettiva indi-
sponibilità dei Presidenti delle Sezioni, possono 
essere elette alla carica di Presidente del Grup-
po Regionale anche persone diverse, purché 
soci iscritti presso una delle Sezioni apparte-
nenti al Gruppo stesso.

Art. 13
Assemblea della Sezione Provinciale

L’Assemblea della Sezione costituisce il fonda-
mentale organo decisionale della Sezione non-
ché occasione di visibilità esterna dell’Unione a 
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livello locale.

Ad essa, in particolare, compete:
•	 eleggere il Presidente ed il Vice Presidente 

della Sezione, gli altri membri del Comita-
to Provinciale della Sezione ed i delegati al 
Congresso Nazionale ;

•	 definire gli indirizzi da perseguire in merito 
alla gestione operativa e finanziaria della 
Sezione;

•	 deliberare su tutti gli altri argomenti che le 
siano sottoposti dal Comitato Provincia-
le della Sezione nonché dagli altri organi 
dell’Unione.

L’Assemblea della Sezione si riunisce in via or-
dinaria, di norma, entro il primo quadrimestre 
di ogni anno ed in via straordinaria quando il 
Comitato Provinciale della Sezione lo riten-
ga necessario ovvero ne sia fatta richiesta da 
almeno un terzo dei soci regolarmente iscritti 
alla Sezione stessa.

L’Assemblea della Sezione è presieduta dal 
Presidente della Sezione ovvero dal Vice Pre-
sidente o dal più anziano dei componenti il Co-
mitato Direttivo e procede secondo le norme 
previste dal Regolamento Applicativo.

Il verbale dell’Assemblea della Sezione, sot-
toscritto dal Presidente e dal Segretario, deve 
essere trasmesso entro cinque giorni  al Presi-
dente del Gruppo Regionale nonché al Comita-
to Esecutivo.

Art. 14
Comitato Provinciale della Sezione

Al Comitato Provinciale della Sezione compete 
la gestione ordinaria della Sezione sulla base 
delle disposizioni emanate dai competenti or-
gani sovraordinati.

Esso in particolare:
•	 provvede alla esecuzione delle delibera-

zioni dell’Assemblea Provinciale nonché 
delle disposizioni emanate dal Consiglio 
Regionale e dagli altri organi dell’Unione;

•	 delibera sulle domande di ammissione a 
socio dell’Unione;

•	 adotta i provvedimenti disciplinari di com-
petenza;

•	 propone l’attribuzione della carica di Presi-
dente di Sezione Onorario;

•	 definisce le necessità previsionali nonché 
il rendiconto della gestione amministrativa 
della Sezione;

•	 autorizza preventivamente le iniziative 
della Sezione che possano comportare 
oneri di spesa;

•	 vigila che l’andamento contabile ed ammi-
nistrativo  della Sezione proceda secondo 
le norme regolamentari e nei limiti delle 
disponibilità;

•	 delibera su tutti gli altri provvedimenti che 
il Presidente della Sezione ritiene di sotto-
porre al suo esame.

Il Comitato Provinciale della Sezione si riunisce, 
di massima, una volta al mese, ovvero quando 
il Presidente della Sezione lo ritenga necessa-
rio nonché quando ne faccia richiesta almeno 
un terzo dei suoi componenti. 

Statuto associativo dell’UNMS

X



Il Corriere dell’Unione

Il Comitato Provinciale della Sezione è com-
posto dal Presidente, dal Vice Presidente e dal 
Segretario della Sezione nonché da un numero 
di Consiglieri proporzionale all’entità dei Soci 
presenti nella Sezione stessa come indicato nel 
Regolamento Applicativo.

Art. 15
 Presidente della Sezione Provinciale 

Il Presidente della Sezione sovraintende e ri-
sponde del funzionamento della Sezione ed in 
particolare:
•	 provvede alla sua gestione in conformità 

allo Statuto, ai Regolamenti ed alle diret-
tive impartite dagli organi dell’Unione e dal 
Comitato Provinciale;

•	 ha la responsabilità del servizio di cassa e 
di economato

•	 convoca e presiede il Comitato Provinciale 
della Sezione.

•	 adotta, in caso di urgenza e con riserva di 
ratifica del Comitato Provinciale, provvedi-
menti di competenza del Comitato stesso.

Nello svolgimento dei compiti ad esso affida-
ti, il Presidente della Sezione  è coadiuvato da 
un Vice Presidente, che lo sostituisce in caso 
di assenza o impedimento e da un Segretario, 
nominato dal Presidente tra i componenti del 
Comitato Provinciale ovvero tra i soci della Se-
zione. Quest’ultimo è incaricato di vigilare sul 
regolare svolgimento dei servizi di segreteria 
ed in particolare:
•	 cura la regolare tenuta dei libri contabili e 

della documentazione delle entrate e delle 
spese della Sezione;

•	 coadiuva il Presidente nella predisposizio-
ne del documento previsionale e del rendi-
conto delle spese;

•	 cura la regolare tenuta dello schedario dei 
soci;

•	 tiene aggiornati i registri delle riunioni del 
Comitato Provinciale della Sezione e delle 
relative deliberazioni;

•	 redige i verbali delle assemblee e delle ri-
unioni.

Art. 16
Sottosezione Comunale o 

intercomunale

Nelle località caratterizzate da particolarità ge-
ografiche o ambientali è possibile far luogo alla 
costituzione di Sottosezioni Comunali o Inter-
comunali, che, pur assistendo direttamente i 
propri soci, comunque fanno parte e dipendono 
dalla Sezione del territorio provinciale di appar-
tenenza.

Nel caso di un’ampia presenza, i soci della Sot-
tosezione eleggono un Comitato composto 
dal Presidente e da due Consiglieri, mentre nel 
caso contrario, il Comitato Provinciale di riferi-
mento designa un Fiduciario. 

La Sezione Provinciale di riferimento provvede 
al finanziamento della Sottosezione in relazio-
ne al numero dei soci presenti nel territorio di 
giurisdizione ed alla gestione del suo patrimo-
nio sulla base dei dai forniti dalla Sottosezione 
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stessa.

Ove ricorrano circostanze eccezionali, possono 
essere costituite Sottosezione Autonome con 
gli stessi poteri, attribuzioni ed obblighi delle 
Sezioni Provinciali. 

I provvedimenti relativi alla costituzione delle 
Sottosezioni fanno capo al Consiglio Nazionale 
su proposta del Comitato Esecutivo e sentito in 
merito il Consiglio Regionale. 

Art. 17
Bilanci

L’esercizio finanziario dell’Unione si chiude al 
31 dicembre di ogni anno. 

Il bilancio di esercizio e quello di previsione ven-
gono redatti dal Comitato Esecutivo, corredati 
dalle relazioni del Collegio dei Sindaci nonché, 
ove necessario, dal Revisore legale dei conti 
ed approvati dal Consiglio Nazionale, quello di 
esercizio entro il 30 aprile dell’anno successivo 
a quello di riferimento, mentre quello di previ-
sione entro il 30 novembre dell’anno preceden-
te a quello di riferimento.

Il bilancio sociale viene egualmente redatto dal 
Comitato Esecutivo, corredato dalla relazione 
del Collegio dei Sindaci ed approvato dal Con-
siglio Nazionale entro il 30 aprile dell’anno suc-
cessivo a quello di riferimento.

Il bilancio di esercizio unitamente a quello so-
ciale, predisposti secondo quanto previsto 

dalla normativa vigente al riguardo,  una volta 
approvati dal Consiglio Nazionale, vengono in-
viati, entro il 30 giugno, all’organo di controllo 
nonché all’Ufficio del Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore per gli adempimenti di com-
petenza. Gli stessi vengono altresì pubblicati 
sul sito internet dell’Unione stessa.

Le necessità previsionali ed i rendiconti di ge-
stione delle Sezioni vengono inviati, nei modi 
ed entro le scadenze fissati dal Regolamento 
per l’Amministrazione, alla Sede Centrale ed al 
Consiglio Regionale per gli adempimenti di ri-
spettiva competenza.
È fatto divieto distribuire, anche in modo in-
diretto, utili od avanzi di gestione. Gli stessi 
devono essere reinvestiti a favore di attività 
istituzionali, secondo le direttive emanate dal 
Consiglio Nazionale.

L’Unione è tenuta a pubblicare annualmente e 
tenere aggiornati nel proprio sito internet gli 
eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi 
a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli 
organi centrali e periferici nonché agli associati. 

Art. 18 
Patrimonio e proventi

Il patrimonio sociale dell’Unione è costituito dai 
beni mobili ed immobili di proprietà, dai lasciti 
e dalle donazioni disposti in suo favore nonché 
da ogni altra entrata destinata ad incrementar-
lo.

Il patrimonio sociale viene amministrato dal 
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Comitato Esecutivo e dai Comitati Provinciali 
delle Sezioni secondo le rispettive competenze.

In caso di scioglimento, cessazione o estin-
zione, dopo la liquidazione, il patrimonio resi-
duo dell’Unione sarà devoluto, previo parere 
dell’Ufficio del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore, ad altro ente con finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale al momen-
to designato.  Il relativo provvedimento sarà 
adottato dal Congresso Nazionale, convocato 
in via straordinaria. Al fine della devoluzione 
dei beni per la determinazione del patrimonio 
netto, mobiliare ed immobiliare, destinato alle 
finalità di cui sopra, il Congresso Nazionale si 
avvarrà – sulla base dell’ultimo conto consun-
tivo approvato – di un Comitato Tecnico qualifi-
cato a norma di legge.

Le risorse ed i mezzi di esercizio di cui l’Unio-
ne dispone per il proprio funzionamento sono 
le rendite patrimoniali, le quote associative 
dei soci, i contributi ordinari e straordinari del-
lo Stato e di altri enti pubblici e privati nonché 
di altri eventuali proventi di qualsiasi specie e 
natura.
Ogni iniziativa delle Sezioni che possa compor-
tare un provento deve essere autorizzata pre-
ventivamente dal Comitato Esecutivo sentito 
in merito il competente Consiglio Regionale.

Art. 19 
Provvedimenti disciplinari nei 

confronti dei soci

Qualora il socio abbia compiuto atti di indisci-

plina o sia responsabile di violazione delle nor-
me di cui all’articolo 3, a seconda della gravità 
del caso, è passibile di richiamo, scritto od ora-
le, di sospensione da ogni attività associativa 
da un minimo di un mese ad un massimo di tre 
anni nonché di definitiva espulsione.

 I relativi provvedimenti disciplinari sono adot-
tati dal Comitato Provinciale della Sezione nei 
confronti di coloro che non ricoprono cariche 
sociali o che non le abbiano ricoperte nell’ul-
timo anno ovvero sono adottati dal Comitato 
Esecutivo, sentito in merito il Consiglio Regio-
nale, nei confronti di coloro che ricoprono o che 
abbiano ricoperto cariche sociali nell’ultimo 
anno o nei confronti dei singoli associati 

I suddetti organi giudicanti possono, anche in 
via cautelare, disporre la sospensione imme-
diata da qualsiasi attività associativa.

Prima di adottare i provvedimenti disciplinari 
di sospensione o di espulsione devono essere 
contestati al socio tutti gli addebiti debitamen-
te motivati e deve essergli concesso un termi-
ne non inferiore a quindici giorni per le discolpe.

Art. 20 
Provvedimenti disciplinari nei 

confronti degli organi periferici

Qualora i Gruppi Regionali, le Sezioni o le Sot-
tosezioni non si attengano all’osservanza dello 
Statuto e dei Regolamenti nonché alle diret-
tive od alle disposizioni impartite dagli organi 
dell’Unione, il Comitato Esecutivo può adottare 
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provvedimenti disciplinari nei confronti di uno 
o più componenti degli organi interessati e, nei 
casi di effettiva gravità, disporre anche il loro 
scioglimento.

Qualora, per ragioni e convenienze amministra-
tive o di analoga natura, una Sezione non fosse 
in condizioni di funzionare, il Comitato Esecu-
tivo, sentito in merito il Consiglio Regionale 
competente, può disporre temporaneamente 
l’aggregazione della stessa ad altra Sezione vi-
ciniore appartenente allo stesso Gruppo.

Il Comitato Esecutivo, con la deliberazione di 
scioglimento di un organo periferico, nomina 
uno o più delegati con il compito di reggerlo 
temporaneamente, in qualità, rispettivamente,  
di Commissario ovvero di Consiglio di Reggen-
za.  Gli stessi dovranno provvedere, entro i ter-
mini stabiliti dal Comitato Esecutivo, alla con-
vocazione degli organi assembleari competenti 
per l’elezione delle nuove cariche associative.

Art. 21
Ricorsi

Avverso i provvedimenti disciplinari adottati dal 
Comitato Provinciale della Sezione, il socio può 
ricorrere, in prima istanza, al Comitato Esecu-
tivo entro quindici giorni dalla data di comu-
nicazione del provvedimento, mentre avverso 
i provvedimenti disciplinari adottati dal Comi-
tato Esecutivo, il socio può ricorrere al Collegio 
dei Probiviri entro trenta giorni dalla data della 
notifica.

Art. 22 
Riferimenti normativi

L’organizzazione ed il funzionamento dell’U-
nione sono regolati dal presente Statuto e dal  
suo Regolamento Applicativo, dal Regolamen-
to per l’Amministrazione del Patrimonio e della 
Contabilità e dal Regolamento per l’Organizza-
zione e per la Gestione del Personale Dipen-
dente, mentre per quanto in essi non previsto 
si rimanda alle norme di legge ed ai principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico italiano.

Statuto associativo dell’UNMS

XIV





Il Corriere dell’Unione 25

di cui all’articolo 1, comma 12, della legge 
n. 335/1995, la predetta aliquota annua del 
2,44%.

Gestione del contenzioso giurisdizionale
Nelle ipotesi di giudizi in corso, in primo grado o 
in appello, aventi ad oggetto la domanda,
avanzata da militari, di ricalcolo della pensione 
con applicazione dell’articolo 54, primo 
comma, del D.P.R. n. 1092/1973, i trattamenti 
verranno riliquidati nei limiti della prescrizione 
quinquennale da calcolarsi a ritroso dalla data 
di notificazione dell’atto introduttivo, salvo 
l’effetto di eventuali atti interruttivi anteriori.
I competenti uffici amministrativi dell’Istituto 
daranno comunicazione dell’avvenuta 
riliquidazione ai Coordinamenti Legali regionali 
di riferimento i quali, quanto ai giudizi pendenti 
in appello, a loro volta ne daranno notizia al 
Coordinamento Generale Legale.

5. Gestione dei ricorsi amministrativi
Con riguardo ai ricorsi amministrativi pendenti 
sulla materia in oggetto, si rappresenta che, 
alla luce dei principi espressi dalle Sezioni 
Riunite della Corte dei Conti con la sentenza 
n. 1/2021QM/PRES-SEZ del 2021, i gravami, 
essendo volti ad ottenere la riliquidazione 
della “quota retributiva” del trattamento 
pensionistico con il riconoscimento dell’aliquota 
di rendimento del 44%, non sono suscettibili di 
accoglimento in autotutela.
Con riguardo, quindi, ai ricorsi amministrativi 
per i quali è in corso l’istruttoria, sarà cura delle 
Strutture territoriali e delle Direzioni regionali 
predisporre gli atti di competenza, dando atto 
dell’eventuale riliquidazione, e inserire nella 
“Procedura DICA” i relativi provvedimenti.

In relazione, invece, ai ricorsi che risultano già 
inoltrati all’Ufficio di Segreteria degli Organi 
Collegiali e con riferimento ai quali sia emesso un 
provvedimento di riliquidazione del trattamento 
pensionistico, le Strutture territoriali dovranno 
darne opportuna comunicazione al Comitato 
di Vigilanza, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 5 del Regolamento di procedura 
dei ricorsi ai Comitati di Vigilanza delle 
Gestioni, approvato con delibera del Consiglio 
di Amministrazione dell’INPDAP n. 1249 del 
5 luglio 2000 e modificato con delibera del 
medesimo Consiglio di Amministrazione n. 404 
del 14 novembre 2006.

Si rende noto, inoltre, che con la sentenza n. 
12/2021 le SS. RR. della Corte dei Conti sono 
tornate sul tema interpretativo dell’art. 54 del 
d.p.r 1092/72 con la quale hanno enunciato il 
seguente principio: “la quota retributiva della 
pensione da liquidarsi con il sistema misto, 
ai sensi dell’art. 1 comma 12, della legge 
335/1995 in favore del personale militare 
cessato dal servizio con un’anzianità superiore 
a 20 anni e che al 31/12/1995 vantava 
un’anzianità inferiore ai 15 anni, và calcolata 
tenendo conto dell’effettivo numero di anni 
di anzianità maturata alla predetta data, con 
applicazione dell’aliquota del 2.44% per ogni 
anno utile.”
Alla luce della predetta sentenza, dunque, 
l’INPS dovrà rivedere alcune disposizioni fornite 
nella citata circolare n. 107 del 14/07/2021.

A cura del Dr. Luca TOMASONE

Consigli Giuridici
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SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS

ANTONIO PLACIDO TODARO…
UNO DI NOI

Agrigento: Una semplice ma significativa cerimonia quella voluta dal Presidente della Sezione di 
Agrigento per dare il giusto riconoscimento ad un cittadino che ha dato lustro, oltre oceano, ai suoi 
concittadini. Alla cerimonia, tenutasi presso il salone del Sindaco di Porto Empedocle, Dssa Ida CARMINA, 
erano presenti Autorità civili, religiose e militari. A fare da cornice, ed impreziosire la giornata, Antonio 
Placido TODARO ed i sui familiari. Nel corso dell’incontro è stato consegnato, dal Sindaco supplente 
del Comitato Esecutivo, il Capo di MM Salvatore SCIFO, un attestato dell’UNMS, al Dr Salvatore Di 
Betta Assessore al Turismo del Comune di Porto Empedocle. Al Sindaco di Porto Empedocle è stata 
consegnata una targa da parte del V. Presidente UNMS Gaetano TURCO. Una medaglia dell’UNMS è 
stata conferita a Antonio Placido TODARO e consegnata dal consigliere comunale Giuseppe TODARO. 
Il comune di Porto Empedocle ha voluto suggellare l’importante incontro un attestato ed una targa 
ricordo della giornata dedicata ai Caduti per servizio. Particolarmente significativa e commovente la 
consegna da parte di Antonio TODARO al Presidente dell’UNMS 
di Agrigento, Cav. Arturo TORTORICI, della croce che gli era stata 
conferita al rientro in Patria negli Stati Uniti, per aver partecipato 
alla Guerra in Vietnam. La manifestazione ha avuto una grande 
rilevanza, anche mediatica, che ha consentito di far conoscere la 
storia di Antonio ma anche la sensibilità dell’UNMS di Agrigento 
nel solennizzare eventi altrimenti sconosciuti. Al Presidente 
della Sezione il riconoscimento del Presidente Nazionale e lì 
apprezzamento della Redazione.

SEZIONE PROVINCIALE AGRIGENTO
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SEZIONI

CHI È ANTONIO TODARO

Antonio è nato a Torre del Greco il 4 
gennaio del 1948. Giovane 16enne si 
è trasferito in America nel 1964, insie-
me alla famiglia, per raggiungere il pa-
dre che si trovava già li dal 1960. Dopo 
qualche anno la famiglia è costretta a 
rientrare in Italia a causa di una legge 
che non consentiva di avere la cittadi-
nanza ma Antonio, ormai 19 enne, vuo-
le restare in America e l’unica possibilità 
è quella di arruolarsi come volontario 
e partecipare alla guerra in Vietnam, 
prima linea con i “berretti verdi”. Sono 
mesi tremendi in cui Antonio, più volte 
ferito, è costretto a rientrare in Patria e 
diventa cittadino americano. La guerra 
ha termine nel 1970. Guarito dalle ferite 
belliche, Antonio entra in polizia, a poco più di 20 anni, nella città di New York. Un ragazzo determinato 
che si fa subito apprezzare e a seguito di meriti speciali e importanti riconoscimenti viene arruolato 
nella “squadra dipartimento crimine organizzato”. Una storia forse come tante altre, che non sempre 
emerge per chi, come Antonio, aveva un solo interesse, quello di essere un cittadino modello come, 
purtroppo, sempre di meno percorrono le strade della vita. Complimenti da parte della Redazione.
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COMMEMORAZIONE CARABINIERE SERGIO RAGNO

Il giorno giovedì 17 giugno c.a. si è svolta una Santa messa, figlio della 
socia Sig,ra Vittoria Olimpio. La Santa Messa di Brindisi, presente il 
Colonnello Vittorio Carrara, Comandante Provinciale Carabinieri di 
Brindisi ha avuto luogo a Brindisi nella Chiesa di San Benedetto la celebrazione della Santa Messa, 
officiata dal Cappellano Militare del Comando Legione Carabinieri “Puglia”, don Antonio Cassano, in 
seguito a un sinistro stradale occorso al carabiniere Sergio RAGNO il 17 giugno 2004 a Firenze, all’età 
di 25 anni. Alla cerimonia hanno presenziato i genitori del militare, oltre alle rappresentanze delle 
Autorità civili e militari, le associazioni appartenenti all’Assoarma. La cerimonia si è conclusa con 
l’intervento del Comandante Provinciale che ha voluto salutare i presenti e i familiari del Carabiniere 
sc. Sergio Ragno. Una delegazione della nostra sede, il Presidente provinciale Cap. di L.C. Antonio 
Martina, il consigliere Gasparro ed il socio Gargaro hanno partecipato con labaro e distintivo.

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE BRINDISI
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CONVENZIONE
L’HOTEL DEGLI ULIVI – RISTORANTE CARMINUCCIO ha confermato anche per il 2021 la convenzione 
che offre condizioni di vantaggio e scontistica ai soci della UNMS della Campania. Si tratta di una  
location esclusiva e prestigiosa, immersa completamente nel parco regionale dei monti Lattari nel 
comune di Gragnano. La struttura organizza eventi, nella quale ospitalità e sapienza culinaria si 
fondano con il fascino di un ambiente naturale, unico ed incontaminato, tutto da scoprire.

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE CHIETI
NECROLOGIO

Nicola D’Alessandro era nato a Crecchio (Ch) 
il 01/01/1948.
Fu bersagliere a Pordenone, divenuto invalido 
per servizio, si iscrisse alla sezione UNMS di 
Chieti nel 1981. Ha trascorso la sua vita totalmente dedito alla famiglia 
ed al lavoro nella cittadina di Francavilla al Mare (Ch), fino al 18/05/2021, 
giorno in cui è deceduto.

Alla Sig,ra Rita ed alle figlie le nostre più sincere condoglianze.
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SEZIONE PROVINCIALE GENOVA

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONI

45° ANNIVERSARIO DELLA STRAGE 
TERRORISTICA DI SALITA SANTA BRIGIDA 
08.06.1976   08.06.2021 

Nonostante la pandemia non consenta di 
poter svolgere la consueta manifestazione 
celebrativa annuale, in occasione del 45° 
Anniversario della Strage Terroristica 
di Salita Santa Brigida, 8 giugno 1976, 
compiuta dalle Brigate Rosse di Prima 
Linea, con l’uccisione del Procuratore 
Generale della Repubblica Dott. Francesco 
Coco, del Brigadiere di Pubblica Sicurezza 
Giovanni Saponara e dell’Appuntato dei 
Carabinieri Antioco Deiana, la Sezione di 
Genova dell’Unione Nazionale Mutilati 
e Invalidi per Servizio ha reso doveroso 
omaggio ai tre “Eroici Servitori dello Stato” 
con il proprio labaro pluridecorato ed una 
corona  ai piedi della lapide che ricorda quel 
tragico evento.

È dovere di tutti ed in modo particolare 
dell’Unione Nazionale Mutilati e Invalidi 
per Servizio mantenere vivo il ricordo delle 
vittime del terrorismo brigatista e onorare 
degnamente coloro che hanno sacrificato 
la vita per la difesa della legalità e delle 
istituzioni democratiche.
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Il Corriere dell’Unione32

INSIEME
per una 

PROTEZIONE a 360°

Grazie all’accordo di convezione tra Unione Nazionale 
Mutilati per Servizio e Vittoria Assicurazioni, tutti i Soci 
Unms e loro familiari conviventi e simpatizzanti, potranno 
beneficiare di opportunità a loro riservate, contando sulla 
competenza degli Agenti Vittoria Assicurazioni.

Vittoria Assicurazioni, riconosciuta dal mercato per 
affidabilità ed efficienza, opera in tutti i settori assicurativi e 
fonda la propria attività su radici antiche consolidate in cento 
anni di storia, ma oggi Vittoria Assicurazioni è più che mai 
una Compagnia capace di mixare tradizione e innovazione 
e soprattutto una compagnia che ha le capacità, la forza 
ed il coraggio di dare avvio ad importanti progetti innovativi 
volti a consolidare i propri punti di forza: attenzione al 
Cliente, innovazione di prodotto e qualità del servizio. 

Per maggiori informazioni sulle soluzioni riservate agli as-
sociati UNMS e loro familiari conviventi, contatta l’Agen-
zia Vittoria Assicurazioni, consultando l’elenco completo 
su www.vittoriaassicurazioni.com, o chiama il Numero 
Verde 800.016.611 oppure rivolgiti a:

www.unms.it |  www.vittoriaassicurazioni.com

timbro agenzia

www.unms.it  |  www.vittoriaassicurazioni.com



UNMS e VITTORIA 
un’UNIONE VINCENTE in grado di offrire grandi vantaggi ai propri Associati

Veicoli e Imbarcazioni, soluzioni con innumerevoli 
garanzie dalle prestazioni ampie e personalizzabili sulle 
reali esigenze di tutti. è anche possibile scegliere tra i 
servizi di Assistenza Stradale, Tutela Legale e coperture 
aggiuntive di provata qualità.

Casa e Famiglia, soluzioni per la tutela del patrimonio 
investito nell’abitazione, nel suo contenuto e nelle persone 
facendo fronte a tutti gli imprevisti che minacciano la 
stabilità economica della propria famiglia.

Prima della sottoscrizione leggere i Set Informativi reperibili in Agenzia o sul sito www.vittoriaassicurazioni.com

L'accordo di convenzione sottoscritto da Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio e Vittoria 
Assicurazioni prevede un’ampia gamma di prodotti 
che garantisce ad associati UNMS e loro familiari 
conviventi, coperture assicurative a condizioni 
vantaggiose con speciali scontistiche e consulenze 
personalizzate.

Salute e Benessere, soluzioni su misura in grado di 
rispondere a tutte le esigenze in ambito sanitario: per 
non perdere il guadagno anche quando si è ricoverati, 
per pagare gli interventi chirurgici, per una copertura 
sanitaria globale, per un capitale in caso di invalidità.

Infortuni, soluzioni per la tutela della persona in 
caso di infortunio, in ambito privato o professionale, 
che forniscono la certezza di poter affrontare ogni 
inconveniente grazie a coperture modulari e complete.

Imprese e Professioni, soluzioni assicurative complete 
e flessibili per proteggere da eventuali imprevisti, con 
garanzie ideate ad hoc per liberi professionisti ed artigiani 
che svolgono la loro attività in uffici e botteghe.
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